


Secondo le stime dell’Osservatorio “Audimob” di Isfort (Istituto Superiore
di Formazione e Ricerca per i trasporti) contenute nel Rapporto sulla mobilità degli
italiani, gli abitanti hanno ripreso a muoversi a ritmi sostenuti. Passata la criticità
pandemica, nel primo semestre del 2022 la ripresa della domanda di mobilità ha
avuto una significativa accelerazione: quasi 100 milioni di spostamenti giornalieri
(solo giorni feriali), un volume molto vicino alla soglia pre-pandemica (-6% rispetto
al 2019). In Italia, ogni giorno, si muovono circa 50 milioni di persone mentre gli
spostamenti medi giornalieri si attestano abbondantemente sopra i 100 milioni.

Gli incidenti stradali sono stati nel 2021 poco più di 150.000, con un incre-
mento di quasi il 30% rispetto al 2020, le vittime sono state 2.875, il 20% in più del
2020, e i feriti 204.728 (+28,6%). Sono  numeri inferiori a quelli registrati nel 2019
ma che di fatto debbono comunque farci riflettere su quanto ogni giorno avviene
sulle strade e delle ricadute che ogni evento sinistro provoca sulle famiglie, e sulla
società civile. 

Della dinamicità del fenomeno è prova il bollettino dell’Istituto di Statistica
della Provincia Autonoma di Bolzano che nella comunicazione del 26 giugno 2024
recita che nella provincia di Bolzano nel 2023 sono stati registrati 1.768 indicenti
che di fatto hanno fatto registrare il record di persone ferite negli ultimi 20 anni
(2.312) e 36 vittime. La comunicazione mette in evidenza il raddoppio delle vittime
in moto, l’aumento delle persone ferite in monopattino.

Quando parliamo del costo della mobilità non intendiamo solo le infrastrut-
ture la gestione dei servizi pubblici ma anche il prezzo che la società paga per via
dei sinistri stradali. Si pensi al peso enorme sul sistema sanitario nazionale. Un
costo che per l’Italia è stato stimato in 18 miliardi di Euro/anno.

La Val di Fassa non è immune da questo fenomeno per quanto riguarda
l’incidentalità ma, nemmeno è immune rispetto ai tanti comportamenti scorretti
legati al modo in cui pedoni, ciclisti, guidatori di veicoli motorizzati si muovono
negli abitati ed extraurbano.

Nel contesto mobilità si inserisce il tema del servizio pubblico di mobilità
come alternativa all’uso dell’automobile. Riguardo il TPL, l’occasione potrebbe sol-
lecitare alcune riflessioni che mettano in luce punti di forza e criticità riguardo l’of-
ferta di servizio pubblico in valle.

Con la presente sono lieto di rivolgere un pubblico invito a partecipare at-
tivamente su un tema che ha grande rilevanza sociale.

Prefazione

Conferenza promossa da Transdolomites



Intervengono:

• Massimo Girardi, Presidente Associazione Transdolomites APS:

saluto e introduzione alla serata.

• Comun General de Fascia

• Giulio Florian, Sindaco di Sèn Jan

• Leopoldo Zuanelli Brambilla, Direttore AUTOMOBILE CLUB TRENTO

• Mar. De Santis Nicola, Comandante in Sede Vacante della Stazione

di San Giovanni di Fassa

• Polins de Fascia

• Studafech de Fascia

• Croce Rossa Val di Fassa e Fiemme

• Gioia Bucarelli, curatrice del libro “La strada e la vita. In ricordo di Huub 

Pistoor e di tutte le vittime della violenza stradale”

• Massimo Girardi, “rendersi visibili” ed il ruolo del servizio della mobilità 

pubblica 365 giorni all’anno

Dibattito pubblico e spazio alla voce dei giovani

Ingresso libero
Ogni fascia d’età della popolazione è invitata a partecipare

Programma


